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Cammini storici
In arrivo le quattro guide
del territorio parmense
Via degli Abati, via Francigena, via Longobarda e via di Linari: dal 24 aprile
i nuovi volumi curati da Andrea Greci in edicola con la Gazzetta di Parma

PRIMO PIANO L'ATTIVITÀ DEL CAI

Servizio civile
Anche il Cai
aderisce
al progetto

ESCURSIONI

30-31 MAGGIO
FERRATA ROEN
Fine settimana nelle Alpi Re-
tiche, con pernottamento al
rifugio Oltradige, nella cate-
na della Mendola in una po-
sizione estremamente pano-
ramica sulla valle dell'Adige. 

18-19 LUGLIO
BIKE&TREK
In Val d'Aosta, due giorni di
trekking e MTB, con notte in
rifugio. Iscrizioni aperte. Po-
sti limitati. 

5-6 SETTEMBRE
BIKEorTREK
A piedi o in MTB, a scelta si
percorreranno i sentieri della
Val di Sole, per salire a piedi
tutti insieme la domenica
sulla Punta Linke,il museo
all'aperto più alto d'Europa. 

INCONTRI

ASSEMBLEA
GENERALE DEI SOCI:
RINVIO AL 14 MAGGIO
Fatte salve ulteriori dispo-
sizioni connesse con l'epi-
demia da Coronavirus, l'an-
nuale assemblea dei soci è
stata rinviata a giovedì 14
maggio, presso la sede di
viale Piacenza 40, per un
momento di ritrovata con-
divisione, conoscenza e con-
fronto sull'andamento delle
attività della Sezione. Il ri-
trovo è alle ore 20 con l'a-
peritivo di accoglienza. 

pIl Servizio civile offre a gio-
vani con età compresa fra i 18
e 28 anni l’opportunità di de-
dicare alcuni mesi della pro-
pria vita a progetti di solida-
rietà, assistenza e, più in ge-
nerale, alla promozione dei
valori fondativi della Repub-
blica italiana, attraverso azio-
ni per le comunità e per il ter-
r i to r io.
Il Cai di Parma ha scelto di
contribuire anche nel 2020 a
questa esperienza formativa
con un progetto finalizzato al-
la valorizzazione del territo-
rio provinciale, operando su
più temi: la ricognizione e il
censimento di beni storici
“m i n o r i”, spesso legati a usan-
ze, tradizioni religiose, lavori
di un tempo, oggetti della vita
materiale e dialetti; il rileva-
mento dei sentieri che costi-
tuiscono un patrimonio sto-
rico-culturale da preservare e
valorizzare, a cui seguiranno
interventi di aggiornamento e
manutenzione dei catasti
pubblici e del Cai; la pulizia e
restauro, a cura di restaura-
tori accreditati, di alcuni be-
ni, in particolare di cippi con-
finari, maestà ed edicole vo-
tive, anche grazie al contribu-
to assicurato dalla Fondazio-
ne Cariparma.
Il progetto, come negli anni
precedenti, ha riscosso note-
vole gradimento fra i giovani,
rendendo necessario proce-
dere alla selezione con le re-
gole definite dal Ministero
della Gioventù.
I volontari hanno iniziato la lo-
ro attività il 15 gennaio 2020 e
termineranno la loro esperien-
za dopo un anno. Al fine di una
loro adeguata formazione sono
state inizialmente effettuate
varie ore dedicate alla cono-
scenza del Cai, alla ricerca do-
cumentale e catalogazione dei
beni storici. E’ anche in corso
una loro formazione più ampia
sul significato e gli obiettivi del
servizio civile a cura del Coor-
dinamento provinciale degli
Enti di Servizio civile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Affrontare un'epidemia Gestire la paura,
l’insegnamento viene anche dai monti

pViviamo giorni difficili, im-
pensabili solo pochi mesi fa,
quando era bello, normale e
legittimo programmare un'e-
scursione sulle Dolomiti, una
ferrata in Appennino, o un fi-
ne settimana di arrampicata o
scialpinismo sulle Alpi.
Oggi ci dobbiamo astenere, la

responsabilità ce lo impone.
Ma non ci vieta di pensare a
tutto quello che le montagne
rappresentano, per chi le
ama, e a quello che possono
insegnarci anche in un fran-
gente come quello che stiamo
attrave r s a n d o.
L’andar per monti ti immerge

nella natura, dove l’uomo non
è l’elemento dominante, che
detta regole e prospettive, ma
è parte di un tutto più com-
plesso, con cui interagisce,
che condiziona, ma da cui è
anche fortemente condizio-
n ato.
Salire una parete, se può
esaltare le tue capacità
e attitudini, ti porta a con-
frontarti anche con i tuoi li-
miti, a renderti conto della

Sede Cai viale Piacenza, 40 (ingresso libero) - Tel. 0521/984901
mail: caiparma@caiparma.it web: www.caiparma.it.

canale youtube: www.youtube.com/user/caiparma

fragilità e della vulnerabilità
umana.
Tutti coloro che vanno in
montagna sanno quanto sia
fondamentale esercitare l’ar -
te del saper aspettare.
Il mondo oggi esige certezze
ed è disabituato alla paura. In-
vece la montagna ti porta a
convivere con l’incertezza, a
gestire la paura, ad esercitarla
per non cedere al panico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il mondo oggi esige certezze ed è disabituato
alla paura. Ecco come la montagna può aiutare

L'Orsaro Nel nuovo numero
la cultura della montagna
pLe montagne sono state da sempre luoghi
lontani ma non isolati, difficilmente raggiun-
gibili ma non per questo esclusi dal dibattito e
dalla scena culturale italiana ed europea. Il
numero di marzo 2020 de L'Orsaro, rivista della
Sezione di Parma del Club Alpino Italiano, in
vendita con Gazzetta di Parma a 5 euro più il
prezzo del quotidiano, ha come tema proprio le
"Montagne di Cultura". La rivista compie un
viaggio lungo sentieri, borghi e vallate, inse-
guendo le pieghe del paesaggio umano, della
storia, della cultura e dell'arte delle terre alte:

dal Lago di Como,
indagato con
sguardo profondo
e consapevole, ai
paesi e alle corti
della Val d'Enza,
tra le colline parmensi e quelle reggiane. L'im-
menso patrimonio storico italiano permette
anche di arrampicare a fianco di necropoli prei-
storiche e templi greci, come accade nella Si-
cilia raccontata da Silvia Mazzani o di pedalare
in mountain bike lungo la Via Francigena.

pNella prospettiva di un gra-
duale superamento della tra-
gica esperienza del Corona-
virus, ci piace immaginare
una riscoperta delle passeg-
giate collinari, dei luoghi na-
turali ed itinerari presso casa,
di siti vicini ricchi di emer-
genze storiche e naturalisti-
c h e.
Per favorire questo approc-
cio, il Cai promuove l’uscita di
4 volumi, curati da Andrea
Greci e distribuiti in edicola
con la Gazzetta di Parma, sui
cammini storici che attraver-
sano la provincia: la Via degli
Abati, la Via Francigena, la Via
Longobarda e la Via di Linari.
Il progetto è stato costruito in-
sieme ad associazioni cultu-
rali e amministrazioni locali,
con il sostegno del Parco Na-
zionale dell’Appennino To-
sco-Emiliano e dei Parchi del
Duc ato.
Il primo volume, in edicola dal
24 aprile, è dedicato alla Via
degli Abati, di origine longo-
barda, da sempre percorso di
collegamento tra Pavia, Bob-
bio e Pontremoli. La via parte
centro storico di Bobbio, con la
millenaria abbazia di San Co-
lombano, e transita da Bardi,
dalla silenziosa e magnetica
Val Noveglia, da Borgotaro,
dalle ombrose selve del Bor-
gallo e della Valle del torrente
Verde, fino a Pontremoli.
Il secondo volume racconta il

cammino più conosciuto e
frequentato: la Via Francige-
na, storico collegamento tra
la Francia e l’Europa. Fidenza
con il suo poderoso Duomo, le
soleggiate colline di Costa-
mezzana, le pievi di Fornovo e
Bardone, i centri storici di
Berceto, Pontremoli e Sarza-
na, e le aree protette dei Par-
chi del Taro, di Carrega, del
Prinzera, sono solo alcuni de-
gli innumerevoli punti di in-
teresse lungo il cammino.
Tutte da riscoprire, sono in-
vece la Via Longobarda e la Via
di Linari che, nella loro veste
di cammini contemporanei,
sono ancora in un affascinan-
te stato di work in progress.
La Via Longobarda ha inizio,
come un vero e proprio fascio

di percorsi medievali, dalle al-
ture dei castelli di Felino e
Torrechiara, dalla Rocca di
Sala Baganza e dal paese di
Langhirano, per poi ricon-
giungersi tra le vigne di Tor-
denaso e proseguire sul pa-
noramico crinale tra le valli
del Baganza e del Parma, tra-
valicando le cime del Monta-
gnana e del Cervellino e giun-
gendo al Passo del Cirone, per
proseguire in Lunigiana.con
due distinti percorsi.
La Via di Linari ha un sceno-
grafico inizio nel castello di
Torrechiara, per poi compiere
una traversata delle valli orien-
tali dalla Val Parma alla Par-
mossa, salendo alla antica pie-
ve di Costa e a Tizzano, per poi
scollinare in Val Cedra ai piedi
della pieve di Moragnano e ri-
salire la Valle dei Cavalieri at-
traverso Ranzano, Palanzano e
Rigoso, scavalcando il passo
del Lagastrello, prima di pro-
seguire il cammino verso Co-
mano, Licciana Nardi e Aulla.
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